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Conto oorrsnle esn la P^sla 

J,E PROFESSIOISI LIBEIÌALI 
ed il lavoro maiìuaie 

Ogni giorno-ai éentono lagnanze per 
la pletora di accorrenti ideile professioni 
libÀrali. Vengono di pari passo altre 
lagnanze perché le arti manuali scar-
soggiano sempre più 'di fedeli : oggi sì 
duole l'indusiria, dpmanì 1'agricultura, 
nclo.tta qramai. (optne un gioi;np fu dai t<>) '. 
alla coniìizìÒDe della Venere di Milo, 
che 6 senza braccia. 

Il fiMioineno ò fra i più dolorosi della 
siiciiità moderna. Kstso è, ad un' tempi), 
un errerò economico ed iin danno ino-
mie. SI scredit i il' latrerò mànpale che 
!ià pur tinto bisogno di arteSci, ora 
che lo iridestrie prendono dna sviluppo 
ifempre piil largo. B si accumula lielle 
professioni liberali tino stock di candi­
dati ad ogni miiiiiiio posto vacante im; 
liiagiiiablle, formandosi così un vero e-
serolto dì spostati che, in attesa di_ un 
'meschino domani, campano d\un òggi 
addirittura misérabjfe; ' ' 

Quali sono le'ragioni del fatto? Quali 
le con9,eguenze ? Si p|i6 sperare che 
vanga a modificariii una sì deplorevole 
condizione dì coie? E, allóra, sotto 
quali colori si presenta l'avvenire?' 

Queste sono le domande cui ha ri­
sposto un illustra economista francese, 
Uarlo Gide, in un discorso pronunziato 
per rmangurazione dell'anno scolastica 
1894-95 nella Umver.>ità di Montpellier. 

•** 
Il Uide incorninola esponendo un dato 

statistico più eloquente di qualunque , 
frase. Mentre le professioni agricole od | 
industriali hanno perduto in Francia, io 
jjndràiit'àimi, più,di un decimo del loro 
effettivo, le professioni liberali hanno 

., visto il loro personale aumentare di 
più ,d'un terzf), 

Ciù,pr.ovA che, a p o ^ a pnco, si à 
compattamente modificato il concetto 
peisioiistii del primi f>«Daami8ti, i fisio­
crati, che chiamavano improduttiva e 
sterile la classe delle persone che si 
.dediCfipo fille professioni liberali. Ma 
da (}uesta,ingin3tizia e da questo errore 
si è arrivati, per contrasto, ad un' in­
giustizia uguale « ad un orrore altret­
tanto dannoso; diseftaodosi i campi e 
le ufficine per ingrossare le die delle 
professioni liberali. 

Quale ^ stato il m,avente principale 
Ili un simile indirizzo? Il vecchio desi 
aei;io di sfuggire al . lavoro manuale; 
quel desiderio per cui prima il selvaggio 
^a fatto lavorare il sesso più debole; 
per cui nell'antichità pagana, il vinci­
tore ha ridotto in schiavitù il popolo 
vinto; e nel regime feudale sì è fa,tto 
dell'ozio privilegio della nobiltà. 

L'àCiaocamento dal lavoro manuale: 

APPENDICE DEL, FRIULI (12) 

ecco il sogno dei più umili. Il oontadno 
fa di ano tiglio uno scrivano: i nipoti, 
poi, supereranno gli esami, otterranno 
un diploma,, e concorreranno ad un 
«posto». Ecco, per molti, il programma 
'delia sospii;ata rod^n^lono godale. 

Questo spiega la grande, la enorma 
qumtità dì concorrenti a,,quanti posti 
SI (n'esentino liberi. Peggio se tali po­
sti possono oonsi'guirsi senza diplomi. 
Allora vediamo mifltiplioarsi i venditori 
al minuto, i sensali, gli intarmediari di 
ogni specie, il cui numero, lu Francia, 
è crésciuto in 30 anni' da 1,500,000 a 
4 ^nltionll 

Alla Prefettura della Senna vi sono 
annaàlmìtoto 21,038 «aodidati inscritti 
per.;8Q9.;postij.non ancora vacanti, -ma 
uppes» pK'imnii.moanli. Sessanta ean-
didatii.per posto! B l'occnpaziooe più 
«cercata 6 quella di sorvegliante : il 
che dimostra come i più abbiano poca 
^voglia di lavorare, e, per contro, ab-
'blaao, un igasto spiccatissimo per far 
J&Torare gli altri. 

Q\i esami, che si vanno aumentando 
di numero e di programma, sono una 
fragile b^ri:Ì8rft a questa invasione. La 
enorme estensionedelle attribuzioni dello 
•SMtPi.l^.Sritopp»-dpj ..grandi. asfnvizi 
pubblici e dalle grandi compaguie, tutto 
ri prodigioso appareocbio del meccani­
smo di trayrni^ione e di direzione che 
caratterizza la società moderna, ajire 
sbocchii8em|ii!e*p&-It(rgtìi-Wls -pAjfes-
sioni liberali, 

Ed'eooO'coma vi si ! ingolfa un nn-
mero sempre più grande -di persone 
che sperano di,.s|oggire al.laypro.ma-
nualej p'er^gnftiiagìJarè la' vìfa. 

La grande ' parola della Gènesi — tu 
lavorerai ctìi sudore della ina fronte -^ 
impaurisce la gente moderna. B dove 
ei< andrebbe se continuasse questa araot» 
tignarsi della classe operaia, questo in­
grossarsi della classe borghese? 

Per fortuna, dice subito il Gide, al­
cioni ,^u^i p^E^eitooo di profetizzare 
un prossimo cambiainento. 

« 
Chi osservi attentamente la fase at­

traversata ora dal lavoro manuale e 
dal lavoro intellettuale, rileva facilmente 
un interessaiite fenomeno. 

Da un lato il lavoro manuale viene 
nobilitandosi; dall'altro il livoro intel­
lettuale diventa meno attraente. 

Bisogna prendere queste due affer-
iaazioni al loro giusto valore, All'Espo­
sizione di Ohigago'cinquantadue focolai 
làettevano in moto le migliaia di ca­
valli a vapore della Fiera delle nasiorii. 
E ' i fochisti di qnesta gigantesca batte-

8 MNGIU E IVEGRI Ni 
(Iraduiiifiie Ali fraacosa) 

Nelle'lunghe serate equatoriali, nelle 
belle notti dèi tròpico, "avevano avuto 
àgio di'studiarsi un cojl'altro, ed am-
!iàdue,av^va(ib riconosciuto che tàiito 
ih' arti; ih, scienza, in politica, s'erano 
àpprofpnditi fino all'estremo limita del 
sapere-umano.'Ambedue èrano dunque 
restati- di fronte cqme lottatori di, pari 
fòrza.; in 'j}u6lla'lunga trayarsata un 
sglo vantaggio ayeVàifkyorito il primo 
di quei'due'iioiuini sul secondo, ed era 
cl.̂ é In uii'oolpò "di tento toccato alla 
fregata ' appena girato il Capo di Buona 
Speranza, 'e'rièl"q\i^ie il capitano, ' del! 
Let/cesler, téf\to per la caduta' di uh 
albèrtì di; jàrfocohetto, era stato, por-, 
tal'o'stéjutb nella,^nà càbjiia, il pàssag-, 
g)Bro'dà('cagélli"tìioBdr, s'èra imppssèp»-; 
sàtb del portfiypCey e Slanciandosi sul 
castellò di pòiìpa, in ftsàepzH del, se-
ctìnaò, colla s^oi\rezzà|e,(aBog^;tzione del 
yecqbìo màrióàìo, e eoH'abltùdibe del 
comando, à-veva ordinato sijibìto diversa 
manpyre, per'inezzo delle quali.' là Jffe 
gata= s'o!>à B()t(rttta alla viòleiizà del-
l'ilragahoV'Passa'to' il pericolo,' il, sub 
volto; uh isfante'irr^ggiato da un snljlimb 
orgoglio- dì 'sentirsi'supel'ióre alle forze 

ria erano trs^e>iWe>«en vestiti con un-
àbito di cottine bìanbp. j focolai erano; 
aliraeoiati d i petròlio: i.^fopliisti noni 
toccavano un sol pezzo'dr&i-b-ine. Non! 

,vi. k ': f!f% fff r*. FÌ>'fblil?iOi««iii»)l' «f nomo ; 
di p e n a i idei, tempi;jwtictii;f;- . •- • ?» i 
, Guardate, ,d'altro cantPi il lavorò in-j 

,teIiettualo,„Penaate ai itompo , ohe; un i 
alto funzionario daVo-dedioare'alla firme; | 
juo deputati?, aj .lòjivero Intiere i, agli e- ' 
.ìelton j un àutors.a ooi;reggere lebozzej 
iun prpf^stìf.e, ad ;àasisters..sir esame di 
certi candidati dai. quali'flulla- sì può 
aspettare. E poi capirete coipe. aqohe 
« ó l l a ^ W t ò t R l fetta le» %i*sià'nnàWrta 
dose di ' rtiafe'rl>Jtiléf'Blft- rtigé'- -tìna ' Wî a 
fatica musoolàrei una dìsfitìrsione di 
forze, ; come ha dilàosti'atò Angelo 'Mosso 
Con l'e'rgoStalo.• . ' ' 

Tende dunque a sparire ana (irima 
superiorità delle-professioni liberali àiil 
lavoro manuale. È lo stesso accade di '| 
un' altra, ohe. le rendeva .tanto ricercate: 
la migll|i;e i^tribilzioflK'; ;,';,'>:' 

L'is#,biloiÌ8Ì;'bea'9anao--'dr'-essere un 
privilegio e diventando frequente,, ha 
pòr4Mib;iJòtt'sptìcb 'defisaSMiliiiìa,'éoàbo-
mico di una volta.,:.Quanti laureati in 
medicina, in lettere, è, paggio, in, leggi, 
non riescono a'góadagnare tOO lire al 
mese! Sono !e reclute d'un vero « prò- ! 
letariat'p: tntel,ie,ttttale,», àoioroso piii an­
cora d'ò|ni; ,aHrb.V., ..',,;'.! 

Così si spiega che le professioni li­
berali .di^^P un'alta percentuale ai ri-; 
còveratTdegli Asili notturni;! e che si 
vedano dottori, filologi, avvocati, con­
correre ai più limili pósti. ', 

Di fro.nte. a piò', ab.fiianio. il .rialzo in­
negabile !déi:i apiari, ohe. non .ylene con-
'testato uè idai soOialisti, ,nè dagli operài 
iti: genere. ,ÌIn operaio inteliigonte, ed 
.ìstr'ùitbrguadagnà'più.di;uh; impiegato, 
d'iaa. complesso,; d 'aB caratò di cam­
pagna, e forse d 'un sottotenente. B in 
Australia 'ed agli Stali 'Uniti,,—,i paesi 
che rappresentano il mondo; avvenire! — 
il fenomeno è ancora più notevole. 

i la, alle professioni liberali,, rimane 
un'àitrà superiorità; la mplto maggior 
considerazione di, pui vengono cirppnr 
dite.- " • - ' , ' • 

h' ammirazione che si sente spesso 
esprimere per il lavaro,mapuale,:nOo è, 
il più delle volte, che un retorico sen­
timentalismo. Serve alla.propaganda e-
lettorale, delle candidature politichepol-
l'odierno suffragio universale. .0 è lo 
sfogo di, un misticismo che va, dai pri­
mitivi apostoli della Chiesa, sino a Leone 
Tolstoi, che fa il calzolaio e falcia il 
Ueoo. Ma sono parole; e nuli'altro. 
: Ora, perché il lavoro manuale è cosi 

degradato? Perchè lo macchine, se da 
un luto gli hanno tolto il carattere pa-. 
aoso, gli hanno in pari ietìpo tolto il! 
carattere persOfiale e laspoht4haità,;ri-: 
duòendolo all'uniformità di una opera­
zione meccanica. 

Voghamo rialzare il, prestigio del la-
toro?- Bendiamogli la (lersPnàlltà; ' la 
;deft^;pato-'*cHa'I.raPeiìa,'gràb4t gli .àrt 
'8oi;dèl medioevo., 

Forse lo stesso progresso sta per ap­
prestare il modo. E ooraeunaiforza na-

'ttirale -^'nl'tàp0<'e---;pi»3erttè,;iùà bru­
italo, ha pBluto;d4re al;^àyofò!ùl;lainatl-
.di^a igàgliaVdia.'oma ,:a= prez2o;,d9lla 'SUB 
indìvidtjalità; così, forse, un'altra forza 
natiirkle,' d'èsjpnza più sottile ^ l ' p l é ' t -
JtHòità —-:pptralìt)ò .i-aii.dére a)'jlav'o'rp; u; 
'inand la sua Indipendenza e là-sua ,o-
riginalité. 

* - , 
LuOHlo vale; per'quello ohe è, non 

par quello; che fa. 
Quost!aiirea;iÌ!as3Ìra(i si fa strada o-

gni gjorflo;,p,Ìft. ll'prpg.Jesio ebònbfnioo 
e l'elevazione morale accrescono là di­
gnità,del lavoro manaale. Nei i 'arla-
meoti la piasse operaia'Wàodà, ormai, 
rappresentanti tolti dal suo stesso grembo. 
Non è solo.la nuova,(jrallia del,^uCicl-
laià dal Gide;;;Olà anche la ,plass!ipa Ca­
mera dei Comuni ; ma palazzo Borbone ; 
ma Montecitorio, dove ha seduto il fon-
ditpjre di caratteri Antonio Maffl,' é dóve 

'è; riep;tfatOjpÌ!r.;.pra,Andrea ! Ob .̂ta, che 
ai Ginevra gnadagriò la vita col m^tiero 
dell'irabiancatòre. , 'i 

Aporescera gli umili, 'diiiàinpire glie-
levati :'ècÒo i l ' programma' òhe Gide 
traccia per l'avvenire. Egli si rivolge 
specialmente agli studenti. Ricorda loro 
phtessi sfuggono; al • tCibntp ;dal: .làtPro 
,ÉÉ^nàlei: p;p^.Jipypnb;peròar--d|BÌgaj^, 
con altro lavóro, questo riscatto. 

aî ogna.icpiipiilàrajll javòpp! j|l*J'^t" 
tnale'ed il lavorò;ìnanuale.''Quando essi 
saranno uniti, come li: sogpaya,.il,.|le-
uan aell'Avéenire della sciéAMÌ ffearà 
giunti all'uguaglianza di Classe, o, piut-
.tpstp, alla gppprpssipne 4i;;Pgni' -rii't.in-
.zioua di classe p alla comunità di, coir 
tura.. . 

È questa:— conchiuderemp cplQìde 
- r ò questa fors'anphp la sol.a, soluzione 
della questione sociale. ^ 

JoattMiellOtta elettorale 
Telegrafano da Roma al Corriera del 

mattino.-. 
•j Parlasi di un comitato di amici dei 

Ministero, che si costituirebbe per di­
rigere le elezioni, ma è voce simile a 
tante altre, ya|e a dire fantastica o 
prematura, perchè nessuna intelligenza 
è corsa sinora tra il Ministero e i suoi 
amici. Anche le opposizioni nulla fino 
ad oggi stabilirono di concreto. 

Di sicuro posso dirvi questo spio, ohe 

parecchi deputati desidererebbero di non 
affrontare la lotta elettorale e di passare 
nel quieto ambiente di palazzo Madeira; 
anzi in questo senso già si sta arm^g-
gundo da parecchi, ma Orìspi & assn-
lutainonto contrario a npmina di nuoti 
senatori, Forise dopo le elezioni ne no­
minerà qualcuno, ma l'infornata sarà 
piccolissima, limitata a pochi aomini di 
vero merito, e non subordiDOta ad alcun 
criterio elettorale >. 

CRISPI STA BENE 
Roma 31 — Criapi & completamente 

ristitbìlito. Stamane noa si recò alla 
firma reale perchè 1 medici gii prescris­
sero, con questi tempacci, ài, aver ri­
guardo; ma oggi si recò al Ministero. 

Questo mostra la falsità della vani 
corse di una malattia seria. 

della natura,, aU .̂ Ipt^tt degli .ele.ifl.pn ti, 
ayeva ripreso là .s,iia iflapa^ibilitè, l 'e­
spressione calma di 'un;'! .pino j.òlle ha 
poinp'Iuto il suo dovere.'Ijf(;.^!u^;voce vi­
brata! che,era riuscita a'farsi,udire! in 
mèzzo ai sibili delle ratfiphè, e^a sopsà 
al dolce diapason ordinario, infine con 
un gesto 'garbato e dignitoso aveva. re­
stituito al''luògòtóneute; il; portavoce, 
qtiesto scettro del opiflàndp de' mari. 

Durante questo tempo, il suo pompa-
gno dai ìioeamepti calmi, ne' quali era 
impossibile potar riscontrare la-,menoma 
emozione, l'ayeva spguito oo|ia espres­
sione invidiosa dell'uomo ;obbligato a 
riconoscerai inferiori a colui che cre­
deva suo eguale. Poi,; passato il pericolo, 
s'arano trovati apoanto, ed allora gli 
aveva detto : , 

— Siet'e stato dunque papttanp di ya-
scpllo.! 
- '— 'Si, aveya risposto senza formaliz­
zarsi di qiier titolò onorifico, sono ar­
rivato floò al.g!rado di commodoro. 

— Siete; stato ."uplto in quella-carica ? 
— Sèi anni. 
—. Bppiii vi annoiaste ? 
- ^ No, passai iiella diplpn^azia. 
i—- Nònostan|e "np'n, vi siptp, tlìn^enti-

catb'd'ei più.precidi comftndi., , 
— Il,pericplò mii ha fa.tto ricordare 

l'aoticp mes,tiere. ÌEPOO tuttp. 
•Dppp queste parple, non ritornarono 

più su tale soggetto, ma si vedeva bene 
ohe il giovine dai capelli neri trat­
tava l'amico con più .rispetto, sentendo 
gli effètti dalla di Ini sups,riprità. 

Del; restò, ambedue sepjbrfivano a-
vere la stessa impfizieiiza d'arrivare, 
poiché s'erano raccomandati al secondo 

ohe li;, avvisasse appena.:, era, in, vista 
l'isola. Là raccomandazione fu inutile 
pel giovane dal capelli neri, poiché (ro-
T,nypsi api .ppp t̂e iipppggjato ,al • C0rp|i4-
nierito di pópp'à, ìj'ùaiido il marinàio di 
vedetta fece ujirp. Il grido; sempre po­
tente sull'àiii&'dei nkvi'^lìitf;',«Terra! 
terra! »,- ;-' ";;;; '!;; 

A questo grido, i| compagno apparve 
in cima alla scala, e avvipfnpssi vèrso 
il giovine con passo più rapido del so­
lito. Questi gli disse : 

— ISbbene, milord, eccoci arrivati, 
par quanto dicono, poiché confesso a 
mia vergogna, ohe benché guardi sul­
l'orizzonte non scorgo ohp: una specie 
di vapore, còme una nube galleggiante 
stìl mare, invece dì una grande isola. 

-r Yi.compatisco, rispose il signora 
biondo, soltanto 1 marinai possono di-
s.tinguere con cprtezza, in, gran Ipn.ta-
nan^za, la differenza fra acqua, terra e 
nubij mj, io, soggiunse strizzando gli 
occhi, da vecchip figlio dpi mare, rav­
viso là nostra isola con tutti 1 suoi pre-
pisi ppntorni, e starei per dirp coi suoi 
alberi e le sua case. 

— E una nuova qualità che io ri­
scontrò,in voi,,risposo ilgiovipa dai pa-
pélli neri, e non posso che congratu-
larmeiie; però perdonatemi una mia in­
discreta supposizione. 

— E quale? 
• — Ohi accerta ohe anche i vostri 
J ppchi non possano prendere un abbaglio? 
' ~ Imponibile. 

— Perchè? 
— Perchè voi pure avete il mezzo 

per apcertaryene. 
— • in ohe modo? 

L'Università 
Telegrafano da Roma, 30, a un gior­

nale di Milano : 
< Vidi oggi il ministra Baccelli a gli 

chiesi so verainento è ferino nel pro; 
posìto dì mantenere chiuso l'anno ac­
cademico nell'Università di Napoli, Egli 
mi rispose: Sono ivjdolpil^tìfeijitó del 
provvedimento che sono stato costrotto 
a prendere, perchè nessuna >ma'più di 
me gli stndenti in mezzo ai quali da 
lunghi anni vivo; ma dopo lo tante 
provo di longanimità da ine date, sono 
risoluta a non ritornare sopra un atto 
CUI venni con mio grande rincrescimento 
obbligato. Senz'ordine, aanza disciplina, 
non SI governa. » 

— Mindano da Napoli ohe 1' Univer­
sità è occupata militarmente. Il Rettore 
prof Masci si ò dlme.sB0. 

ALTRI GHIASSI 
avvennero all' Università di Genqva. li 
prof Mecactii, docente di diritto, fu im­
pedito di far lezione. 

U c o a j l n e f r a i i c o - I t a l l a u o 

Nei cìrcoli militari di Roma sì parla 
con una eerta apprenilou'e déllb opera­
zioni che si stanno facendo sulla riviera 
Ligure perle delinli[azioni colla Francia, 
operazioni che ai dovettero sospendere 
per le pretese francasi. 

La Francia vorrebbe che le si ab­
bandonasse nel Comune di Rocchetta una 
linea di circa 800 metri, sulla quale, 
per la sua giacitura elevata, può essere 
comodainimte piazzata una batteria ca­
pace di annientare il nostro campo trin­
cerato di Pigna.' 

Si temono complicazioni, se non si 
potrà venire ad nn accordo. 

Il Pitiecor è il vero liquore della vita. 

— Col canocchiale. Prendete, sog­
giunse porgendogli lo strupjeqtò, met­
tetela in direzione della costà: adesso 
mi erodete? ' ' 

— Milord, rispose il giovane; vi so 
così superiore in tutte le òosei ohe 
crèdo alle vostre parole senza aver bi­
sogno d'accertarmene coi vetri di Ga­
lileo, Nonostante par non sembrare scor­
tese e per soddisfare ad un sentimento 
dì curiosità, vi oompiaóoio, 

— Si vede- ohe la vicinanza della 
terra vi rende adulatore, disse l'amico, 
sorridendo. ; 

— Io, adulitora! esclamò il giovane 
scuotendo il capo. V'ingannate mio caro. 
Il Leyoester, ve lo giuro, farà più' d'lina 
corsa da Un polo all'altro, prima che 
nel mio animo alberghi un tal difetto. 
Non vi adulo, milord; vi ringrazio sol­
tanto di tutte le atl|euzioui usatemi du­
rante la lunga traversata, e direi della 
bontà d'essere stato amico d'un uonio 
sfornito di pregi comò sono io; 

— Caro compagno, rispose l'inglese" 
stendendogli la destra, spero che per 
voi come per me, non vi siano persone 
estranee che nella classe -della gente' 
rózza, stupida-e ignorante; ma io credo 
ohe fra le pèrsone intelligenti e bennate 
ogni uomo educato è un parente che 
ritroviamo nella gran fanjiglifl UBi.»n|i. 
Stabilita questa massim'àì bàndò!ài cótn-
plìmenti, paro amico, prendete il ca­
nocchiale e guardate, poiché noi fllianio 
rapidamente, p fra poco non vi sarà 
più merito nella nostra dimostrazione 
geografica. 

i r giovane prese il canòochi^la; e Ip 
puntò nella direzione accennata. 

—• "Vedete bene? domandò l'inglesb. 
— Perfettamente, rispose il giovane. 
— Vedete, all'estrema destra, come 

no cono Isolato nel mare? 
— Si. 
— È l'isola Rotonda. 
— Benissimo. 
— Vedete, riaccostandovi all'Isola, 

un brik che ha tatta l'aria d'un legno 
da guerra? 

— Sì. 
Ebbene, esso paaaa-dayantì l'iaola 

—; poma va col vento in poppa! 
— Staserà noi purè saremo' là,- e fa.»' 

remp la stessa traversata'. ' 
Il giovine abbassò'ill; canocchiale e 

tentò dì guardare a occhio ondo gli 
oggctii così bah -distinti dal compagno, 
ma non riesciva a scoprir nulla. • :." 

. — Èì miracoloso questo tubo 1 asolanàò 
riilendo. • - '" '•' • 

.— Proseguite a esplorare l'orizzontB,' 
rispose r inglese, invitandolo còl gesto 
a rimettersi all' occhio' il' oànodchiàlP." 

— ; Adesso, dissail giovane dopò aver 
puntatolostrumento, vedoaltasbogliere 
ohe si ponfondono: colle' montagne. - • 

— Ebbene, vi farò da-guida. Il Gan-
tone-di Mira si confonde col capo" Di­
sgraziato,, di: trista e poetica memoria'. 

r— E, quel picco altissimo? . • 
~ E il picco-dei Bambù. Distro tro­

verete le montagne del Gran PortOi a 
a sinistra la vett» del Creoli. 



IL F R I U L I 

La prisionia M_m\i SaogÉetti 
CIÒ c h e el i lH! a s o f f r i r e 

L'Italia Miniare pubblica una corri­
spondenza da Ghenafenà, clfe interessa 
per la stona retrospettiva dei recenti 
aTTCuimentì, 

Intorno alla prigionia del tenente 
Sangu'inetli, caduto poi gloriosamente a 
Coatit, il corrispondente narra; 

t 11 tenente Saiiguloetti stava pren­
dendo il caffè a Saganeili, quando en­
trarono, come di consueto, Batt-Agos, 
suo fratello Singal e un altro capo par 
prenderà il solilo cicchetto. Appena be­
vuto, d'iinprovvico Ijatt-Agos e Singal 
saltarono addosso al tenente, afferran­
dolo per lo braccia. Egli corcò di di­
fendersi, ma fu atterrato, e Batt-Agos 
misegli un ginocchio sul petto. 

Il tenente gli disse: 
— Iddio ti castigherà. L'I talia è grande. 
— K riStiopia è ancor più grande! 

— soggiunse Batt-Agos. 
Il iiaoguinattì fu subito separato dal 

suo servo e dal suo interprete. Indigeni 
ambedue. Ques'ultiiao, gii'l servo del 
capitano Bettlni, fu tentato in ogni modo 
perchè tradisse., il tenente e gli si of­
ferse di farlo capo o di dargli venti ar­
mati, ma non volle saperne, a tanto 
lui come il servo rimasero fedeli al te­
nente. 

Questi fu maltrattato, e pati parecchio 
la fame, lo tormentarono con legature 
strettissime, ma dopo due giorni gli fu­
rono tolto. Ogni giorno cambiavasi il 
capo d'Ila guardia che lo custodiva. 

Sanguliietti era amato, poiché indusse 
i cani stessi, che lo tenevano prigione, 
a liberarlo. Tutto quante appartonevagli 
fu abbruciato >. 

Dne sieti cbe si Wm in M& 
A Parras (Messico) ebbe luogo di que­

sti giorni un duello all' ultima sangue 
fra due prati di quella diocesi. 

L'arma scelta era il coltello. 
I motivi pare che si debbano attri­

buire ad una forte gelosia, sorta fra le 
due parrocchie di Parras, amministrate 
dai due avversari. Altri dice cho ci fosse 
di maz^o una donna. 

Lo scontro fu ierribile, e dopo circa 
un'ora di battaglia accanita, feroce, uno 
dei duellanti cadde sul terreno ferito 
gravemente .al petto. 

II disgraziato morì mentre veniva tra­
sportato a casa sua e l 'altro venne su­
bito arrestato. 

Questi poco degni sacerdoti rispon­
dono ai nomi di padre Brionow, il morto, 
e padre Floris, l'arrestato. 

Un'iiiTsiffliE w eriiaruU icratri ferroyiari 
Il signor Giuseppe Bianchedi ha con­

dotto a termine un lavoro di pubblica 
utiliti a di generale interesse. 

Perchè il modo di funzionare del 
nuovo trovato fosse da tutti compreso 
a colpo d'occhio, il Bianchedi h» avuta 
la buona Idea di costruire un bel mo­
dellino di ferrovia, ove, all'arrivo ed alla 
partenza di vagoncini io miniatura, si 
vedono mettersi in movimento gli appa­
rati semplicissimi che compongono il suo 
sistema, il quale ha lo scopo di preve­
nire gli scontri nella stazioni ferroviarie. 

Non di rado è successo che un devia-
tpra ha distrattamente girato lo scam­
bio in modo da far entrare un treno in 
arrivo in un binario impedito, che uno 
dei dischi russi collocati all'ingresso delle 
stazioni non è stato messo, per errore 
0 per guasto, i via' occupata, che a 
cagione della nebbia il macchinista non 
ha potuto vedere in tempo utile il se­
gnalo suddetto, oppure che i petardi, i 
quali in tempo di nebbia si usano come 
segnali, uou sono scoppiati o non sono 
stati uditi; ed |u tutti questi casi sono 
avvenuti disastri che costarono vite 
umane e milioni di lire; un esempio 
memorabile se n'ebbe nel famoso sco'a-
tro di Limito. 

Il sistema elettro-automatico Bian­
chedi, rende auperflui i dìechi fissi ed i 
petardi; il nuovo segnale acco'nipa|;na 
sempre il macchinista, perchè è collo­
cato sulla locomotiva e non possono ren­
derlo inefficace le nebbie folte ed i furti 
rumori. 

Il deviatore viene immediatamente 
avvertito se ha errato ne) girare lo scam­
bio;, e può prendere a tempo i provve­
dimenti dei caso. 

Gli impiegati della stazione ed il per­
sonale del treno non possono commettore 
distrazioni perchè ricevono contempora-
ueameute Is medesimo segnalazioni & 
sono avvisati di qualsiasi errore sia stato 
fatto in stazione. 

I guasti dei congegni meccanici ed 
elettrici, la rottura stessa dei flit con­
duttori, si denunziano automaticamente 
al capostazione. 

S t a n z e a piano-terra, da ridursi 
anche per uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no-
atio giornale. 

CALEIDOSCOPiO 
'I Tersi. 
Dal tedeieo, dì EDKOO Ileioa. 

M'hftDDo eolno d'ingoidat 
U'b&a fatto qnatt lirìdo, 

QH ual eoi loro amor, 
<3M ftUri «OQ l'odio br . 

Il pan m^baoDO aUnitato, 
11 naf pò av*6laaato, 

Oli UDÌ cot loro auor. 
Oli altri eoo l'odio lor. 

Ma qatlla che pia triboli 
Mi aie', p«Ae ìaèffabiti. 

Mai QOD m'odiò eoi cor, 
Ni mai mi dotte amor. 

X 
Cronaohe frialanfi. 
Febbraio (1388). Il CoDaiglio di Oomona-de­

creta aaori a Fedorico di Savorgoano 0 Simone 
di CoUoredo» 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'amore è la rìcchezia anivorsa, la foate divina 

a coi latta l'amaDÌUt paò abboverargl. Non ne 
«ono eaeloso cbo tro classi di ponono: gl'idioti, 
gli ogoiiti) gli ambizioat. 

„ . X 
Cogaiziom utili. 
Si ò potuto richiamare 'm vita degli annegati 

«on la traxions della lingua. 
AlcQQt medici ai toa larviti p&r tirare la lingua 

di ona pinza da medicsxiono; dopo qua(c)ie tra-
lioDOf l'ammalato ha avuto una '«(iecìe di ain' 
ghiozso, quindi la respiraxioao si '6 mitabilita. 

Colla trazione deTooai simultanoamente impie­
gare gli altri moizi: frizioni, percuisiooii bagni 
caldii ecc. 

X 
La sfloga. Ssiarada. 

Il tao anumo, o lettore^ or vedremo; 
Sta il incendo di cìnqoe aireairemo. 
Trovi il teno di coque alla testa. 
Creico sempre, in na giorno di festa, 
K, so freme, impaura il primiero. 
Vanne in Africa e cerca {'intiero. 

Spiegazioue del laoQovarbo precedente. 
INOSPITE (m 0 B p» ie) 

X 
Per finire. 
Due amici pasteggiano "vcrao porta Oemona. 
— Fumi molto, a qool che pare 1 
— Dieci 0 dodici sigari al giorno. 
— E quanti anni bai ? 
— Siìsaanta. 
— A quest'ora, coi denari mindati io forno, 

ti aareati fabbricato una palazzina in Cbì^vrìa. 
Giunti in ChiavriB il fumatore domanda all'altro: 
— Tu non bai mai fumato i 
— No, davvero. 
— Allora faa[imi vedere la tua palatzioa. 

Petma e Fovàici. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

C l v i d a i e , 31 gennaio. 
Ancora di un incendio. 

Debbo rettifloare una notizia man­
datavi martedì circa l'incendio avve­
nuto in casa L'oceani. Il danno, anziché 
di 2000 lire, venne denunciato in lire 
8000; e la causa non dipende dal ca­
lore di una stufa comunicatosi al fieno, 
bensi probabilmente da una favilla sfug­
gita a qualche camino delle case vicine, 
e venuta a cadere sulla massa del fieno. 

Poiché ho dovuto tornare au questo 
incendio, vi aggiungerò cho la pompa 
comunale ed attrezzi inerenti per lo 
spegnimento, si sono dimostrati addirit­
tura inservibili. iSiaogna cambiare. 

Una idea. Ora che so quell'nngolo il 
signor Coceani dovrà rifabbricare, non 
sarebbe i r caso che il Municipio si met­
tesse d' accordo col proprietario e con 
qualche vicino, per l'allargamento di 
quello stroltissirao passaggio, dova de­
vono transitare gli animali bovini e i 
carri deUe legna nei giorni di mercato ? 
Videanl consules. xxx, 

]>7uova industria. 
S. Giorgio Nogaro, 81 gennaio. 

Per in iziativa dal nostro signor Giu­
seppa Foi^hiui e suoi consoci, fra giorni 
verrà qui. intrapresa una nuova indu­
stria, quuUa cioè dol vitello tonnato in 
scatole. 

Auguriamo prospere sorti a questa 
intraprssa, e non sarà altrimenti per­
chè ne è garanzia la non comune in­
telligenza ed attività dell'amica Ueppi 
Foghioi. Egli così avrà un nuovo ti­
tolo di benemerenza verso i suoi con­
cittadini. 

Questo paese dopo la ferrovia è 
progredito assai, e lo sarà ancor più 
dopo che la nuova ferrovia ci congiun-
gerà a Cervignano con quella del Friuli 
orientale. 

Sarebbe noi desiderio di tutti che a 
S.Giorgio si svilupp;issero meglio le indu­
strie valendoi'i del nostro fiume dal 
quale si potrebbe avere una forza mo­
trice non dispregevole, e fra le prime 
quella dell'inattivo molino De Simon, 
ora Cristofori. 

Ci auguriamo vengano fuori altri co­
raggiosi ad ingrossare le file dei Fo-
ghini. X. 

F e r i m e n t o . A Ciseriis, Tomaso 
Somaro per frivoli motivi venne per­
cosso da Mattia o Giacomo Cussigh e 
da Domenico e Valentino Di Giusto. 
Dal pVimo dai medesimi ricevette due 
colpi di roncola riportando .lesioni alle 
labbra guaribili in quindici jgiorni. I 
feritori furano arrestati. 

da U n b r u t t o t i r o . Scrivuio 
Monteapurta, 2i! gennaio : -

« Il santeso di questa paese, certo 
Giacomo di Giovanni Pascolo, ha fatto 
una citazione pressa il Giudice Conci­
liatore per crediti verso certo Tizio di 
Coroappo. Quest'ultimo, teuendosi offeso, 
questa mattina sul far dell'alba s'ap­
postò in un sito solitario sotto la Chiesa, 
ed allorquando il saotese recavasi a 
suonare, il Tizio l'afferrò per il patto 
minacciandogli la vita. Il santese pregò, 
supplicò colle buone a desìstere, ma, 
nulla giovando, riuscì a fare un movi­
mento e potè .svincolarsi, e con pochi 
salti arrivò e si chiuse nel campanile 
a suonare il giorno. 

Il brutto soggetto l'inseguì protestando 
di voler avere soddisfazione. Dopo fatto 
bel- giorno e cominciata la circolazione 
della popolazione, il santeso usci libero, 
che il tristo soggetto erasi dileguato. 
Però il santeso sporse querela presso i 
rr. carabinieri. » 

C o n f e r m a d i n a s o i u z i o n o e 
(Il c o n c l n n n a . La Corte d'Appello 
di Venezia ha confermato la sentenze 
5 dicembre 04 del Tribunale di Por­
denone, che dichiorò non luogo a pro­
cedimento a favore di Hornancin Luigi 
per furto, o condannò Gariolo Carlo e 
Variola Giuseppe uno a 3 l'altro a 4 
giorni di reclusione. 

Citi I l a p e r d u t o u n a g r r o s s a 
s o m m a d i d n n n r o ? Persona o-
nesta trovava lunedì 21 corr. sulla 
piazza di Tolmezzu una grossa somma 
di denaro. Chi l'ha smarrita, dando i 
dovuti schiariménti, potrà ritirarla presso 
l'Economo Spirituale di Pauluro. 

UDINE 
( L a Città e II C o m u n e ) 

0 non vuol^ siipurlo?.... Perchè, se Io R ,̂ 
non vorrà certo farsi indicare da eltii 
quale è il suo dovere — anche SJ per 
caso dovesse toccarle la sventurata sor­
presa di non trovare dei socialisti fra 
t sobillatori. 

— Ci c(in<ita che il Municipio ha.itian-
dato questa mattina dei mosti rurali 
alle abiLnzinni degli operai disoccupati 
della fabbrica Coccolo, por avvertirli che 
per i giovani e per tutti quelli che ve 
gliouo pi'iifittarue, e' è lavoro in città 
per io sgombero dolla ni>ve. Se non 
siamo male informati, il Municipio si 
propone puro di occupare questi operai. 
Unito lo sgombero dolio limi, e se frat­
tanto la fabbrica non v^rrà riaperta, 
noi lavori di livellamento del terreno 
dove sorge 1* Asilo Volpo. 

Il Municipio ha fatto benissimo, a noi 
gliene diamo lodo sincera. 

— Ieri vennero scambiati i seguenti te­
legrammi : 

Ministro Boselli — Roma. 
l'iirnochìe centinaia operai fabbrica 

fi.immiferi recaronsi in corpo municipio 
pnitestaodti per chiusura fabbrica, contro 
provv,^dimsnti governativi. Questo spet­
tacolo di gente priva sussistenza in 
questi terribili freddi cominoiise la cit­
tadinanza. Così persuada Governo trovar 
modo sollevarsi dalla responsabilità tanti 
patimenti a rimuovere in qualche forma 
effetto decreti. 

Deputato Girardini. 

Deputato Girardini — Udine. 
Non ho lasciato intentato alcun mezzo 

per rimuovere difficoltà alfanciata da 
fabbricanti attuazione nuova tassa. Con­
cessioni fatte d' accordo con rappresen­
tanza fabbricanti sono atte ad eliminare 
ogni ostacolo libera prosecuzione del 
lavoro nelle fabbriche, ma Ella ben com­
prende ohe nou potrei arrivare sino alla 
sospensione dell' attuazione d' un decreto 
legislativo. 

Ministro Boselli. 

Lia n e v e . Come ieri era facilmente 
prevedibile, ha nevicato di nuovo, ed 
in quantità sufficiente per rendere fin 
troppo soffice il cammino a quelli che 
questa mattina hanno dovuto uscire di 
casa per tempn — cioè prima che si fos­
sero sgombrati i marciapiedi — com'è 
toccalo pjr esempio all'umile estensore 
di questa cronaca. 

Ila cominciato a cadere ieri sul mez­
zodì in pallottolina minute minute, coma 
globuli omeopatici, e così ha continuato 
a intervalli fino a sera. Nella notte poi 
e venuta giù a dosi discretamente al­
lopatiche, ed accompagnata dal vento 
ohe l'ha spinta ed accumulata in corti 
punti delle vie, fino a raggiungere l'al­
tezza di una trentina di centimetri. 

Questa mattina verso le 9 ha ripreso 
a nevicare, ma almeno il vento tace. 

I treni ferroviari — è quasi super­
fluo dirlo — causa la molta neve ca­
duta dappertutto, arrivano tutti con no­
tevoli ritardi. 

Notizie da tutta l'Italia, anzi da 
molte parti d'Europa, annunciano tempo 
pessimo dovunque. 

Mentre, malgrado i lavori di sgom­
bero, il servizio di molte ferrovie è in­
terrotto negli Abruzzi, parecchie linee 
telegrafiche sono pure interrotto. 

Dispacci da Messina annunziano so­
spesa la navigazione nello stretto. 

Dispacci da Siracusa annunziano altri 
naufragi sulla costa di Licata-

La neve è caduta io tutte le campa­
gne della Sicilia e anche in tutta la 
Toscana. 

Le fabbriche di fiammiferi 
C e r t e a g i t a z i o n i . 

Prmeflmenti M MoniciBio, 
Telegr.ifano da Roma essersi consta­

tato al Ministero delle Finanza cho, men­
tre le fabbriche di fiammiferi di Milano 
e Torino sono chiuso, con grave danno 
degli operai, Bascliiera a Venezia ha 
triplicato la produzione. 

In Toscana e nel Mezzogiorno da qual­
che giorno le fabbriche hanno ripreso 
il lavoro, periiuaso degli enormi danni 
della chiusura. 

Ieri pure Dellaohà a Moncalieri ha 
nuovamente riaperto. 

— Speriamo di potar registrare in 
breve che anche la fabbrica di Odino 
si è riapertii. Lo speriamo e lo deside­
riamo, sopratutto per i poveri operai di­
soccupati, che sono posti fra l'incudine 
del Governo, il quale dovendo imporre 
nuovi balzelli lia tatto benissimo a col­
pire piuttosto i flammifori che il pane 

e il martello dol capitalista, ohe non 
è afi'atto leso dalla nuova imposta, la 
quale viene pagata totalmente dai con­
sumatori, seppure il fabbricante non ci 
guadagna anche sopra. 

lliaperta la fabbrica, avrà tregua il 
malessere degli operai, od è ciò che più 
importa, e nou si vedranno più dimostra­
zioni corno quella di ieri, che sarebbe 
pure bene sapere da chi fu istigata. 

La Questura lo sa essa? o non lo «a?„. 

C o n f e r e n z a r i m a n d a t a . Al­
l' ultima ora veniamo a sapere che causa 
la giornata pessima la conferenza di que­
sta sera ò rimandata ad altro giorno. 

II c a m b i o u f a c i u l e . Il prezzo 
del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato par oggi a 
lire lOG.Su. 

B i g l i e t t i d a 5 0 f a l s i . Mettiamo 
io guardia i lettori poiché sconosciuti 
malfattori circolano spendendo biglietti 
della Banca Nazionale da lire 50 per­
fettamente imitati e riconoscibili soltanto 
pei fregi alquanto grossolani, e portanti 
la sene 07S, N. 1910. . 

Camera di commercio 
Adunanza del giorno 38 gennaio i895 

Sunto del Verbale. 

Presenti : Bardusco — Degani — De 
Gloria — Kechler — Masciadri — 
Micoli-Toscano — Minisiui — Moro 
— Morpurgo — Mozzati — Orlor — 
Rizzani — Spezzetti — Stroili ~ 
Volpo. 

.•\.ssenti : Gessetti (giust.) — De Marchi 
= Facili (giust.) — Lacchin. 
Assume la presidenza il cav. uff. Carlo 

Kechler, consigliare anziano, 
É letto ed approvato il verbale della 

precedente seduta. 
I. 

Comunicazioni della presidenza. 
1. Si chiese con telegramma al Mi­

nistero delle finanze che fossa proro­
gato il termina per la vendita delle ri­
manenze di zolfanelli non conformi alla 
prescrizioni dol decreto del 10 dicembre 
1894. La proroga fu accordata. 

2. Si reclamò al Ministero dallo posto 
0 telegrafi contro le continuo sottrazioni 
di merce dai pacchi postali spediti dalla 
Società cooperativa dell'industria fab­
brile di Mauiago. Alcuni impiegati fer­
roviari furono sottoposti a processo. 

3. Si riferì alla Camera di commer­
cio di Berlino sulla convenienza che 
troverebbe la Germania nel faro gli ac­
quisti dì bozzoli dirottamente a Udine, 
oltrti che a Milano. 

4. A richiesta del Ministero delle fi­
nanze si diede parare su un progotto 
di riforma dell'istituzione degli Spedi­
zionieri di dogana, dichiarandolo oppor­
tuno per lo grandi dogane, inattuabile 
ili quelle di poca importanza. 

5. 11 Ministero del tesoro, rispondendo 
ad un reclama della Camera, assicurò 
che avrebbe fornita la Tesoreria di.O-
dine di un fondo di monete da uno e 
due centesimi, appena fosse compiuta 
la coniazione di tali moneto. 

6. Ili previsione del decreto di cate­
naccio, SI avvertì il Ministero del com­
mercio c'iia destava viva preoccupazione 
la voce di dazi sulle materie prime ne­
cessarie alle industrio. 

7. Si pregò l'Intendenza di finanza 
di usare equa e necessarie facilitazioni 
al commercio nell'applicare il nuovo or­
dine, secondo il quale le merci devono 

essere pressi, tate all'ufiìcìo daziario in-
sicmo allo domanda delle bollette di le­
gittimazione. 

8. Il segretario rappresentò la Ca­
mbra nell'adunanza tenuta a Venezia 
dal consorzio delle Camere del Veneto, 
per il riparta dei 2500U quintali di te-
gala scanalate esenti da dazio all'entrata 
In Austria-Ungheria. Al Friuli furono 
assegnati, come prima quota per l'aduo 
1S95, quintali 14,000. 

9. A richiesta del Ministero, daHe 
finanze si compì là revisione dei valori 
delle merci ohe formarono oggetto di 
scambio' coll'estero durante l'auno 1894. 

10. Si compi la collezione di fotografie 
d'opere d'arto esistenti in Friuli ed il 
catalogo illustrativo delle stesse. Il pre­
sidente, insieme al senatore di Prampero, 
presentò la collezione, racchiusa in urti-
stic'i cofanetto, a S. IVI. la iiagina, la 
quale mostrò di gradire assai il dono e 
incaricò il presidente di ringraziare la 
Camera. 

Seguono altro comunicazioni. 

III. 
Resoconto morale del biennio 1893-94, 

Il presidente dell' adunanza prega . il 
consigliere Masciadri di esporre il reso­
conto morale del biennio 1893-94. 

«Credo pruferibilo — premetto il con-
sigliure .MasciaJri — di raggruppare in 
un arido ma chiaro e succinto indico 
gli atti della Camera, la quale potrà 
così abbracciare con rapida sguardo il 
suo lavoro. E da questo ricordo acqui­
sterà la fiducia d' aver compiuto, coma 
meglio poteva, il suo dovere a attiugerà 
nuova lena per l'avvenire. 

< Possa l'avvenire serbarle il conforto 
di veder risorgere a vita fiorante, con 
l'augurato risanamento delle finanze dello 
Stato e dell' economia pubblica, i com­
merci e lo industrie dell'operoso Friuli». 

Legge quindi la sua relaziona. 
Kechler, presidente, esprime, anche a 

noma dei colleghi, il massimo plauso alla 
cessata presidenza. 

La Camera delibera che la relaziona 
sia stampata e largamente diffusa. 

IV. 
Nomine. 

Mascladrl ricorda la dichiarazione fatta 
nel 1893 ed espone lo ragioni cho gli 
vieterebbero di riaccettare, se rieletto, 
la carica di presidente; invita quindi i 
colleghi a dare il loro voto ad altra 
persona. 

Kechler e Degani pregano vivamente 
il consigliere Masciadri di desistere dal 
suo propunimeuto, nell'interesse della 
Camera, la quale gli sarà grata per 
questa nuovo aervigio. ' 

Procedesi alla votazione. 
A presidente della Camera, per il bien­

nio 1895 96, è liolotto, con 14 voti su 
15 votanti, il cav, Antonio Masciadri. 

A vicepresidente è rieletto, con voti 
13, il consigliere Francesco Minisini; ad 
economo il consigliere 0 . B. Spezzotti, 
con voti 14. 

Masciadri, assunta la presidenza, di­
chiara che sì arrende all' invito dei 
colleghi per non apparire scortese; 
ringrazia la Camera- per la fiducia che 
gli dimostra. 

Sono quindi ricostituite le varie com­
missioni a delegazioni della Camera. 

V. 
Ruolo dei curatori dei fallimenti. > 
L i Camera, visto 1' articolo 715 del 

Codice di commercio e sentiti i pareri 
delle Giunte municipali, rinnova, a scru­
tinio segreto, il ruolo de' curatori nei 
fallimenti presso i Tribunali di Udine, 
di Pordenone e di Tolinezzo, per il 
triennio 1895-96-97. 

VI. 
Per il commercio dei legnami 

della Carnia. 
È letta la relazione del cons. Micoli-

Toscano sulle tristi condizioni fatta al 
commercio del legname della Carnia 
dalla conciirrnza dal legname estero, 
favorito dalle ferrovie italiane con spe­
ciali contratti di trasporto. 

Dimostra il relatore cheli persistente 
rifiuto d'un abbuono di nolo al legame 
carnico danneggia non solo la Carnia, 
ma anche la ferrovia, poiché avrà per 
oQ'etto: una minore utilizzaziooo dei bo­
schi (e già alcune asta andarono da-
serie), l'abbandono dei lunghi percorsi 
ferroviari (sei ditte l 'una dopo l'altra 
dovettero cessare da questo traffico), la 
produzione in parte ristretta al consumo 
della provincia, in parta deitinata al­
l' incoinoJu trasporto marittimo per la 
via di Triesto e di N^igaro. 

Degani e liizz<:ni fanno delle osser­
vazioni, a cui risponde il' relatore ci­
tando dati 0 fatti e dimostrando che la 
Carnia può subito vincolarsi ad un tra­
sporto annuo di oltre 300 vagoni per 
l'alta e media Italia, coq una percor­
renza media di.400 chilometri. 

Viene quindi votato ad unanimità il 
seguente ordine del giorno : 

I La Camera di commercio di Udine, 
approvando la relazione del consigliere 
Micoli-Toscano, reclama, nell'interesse 
dalla produzione e del commercio uà-
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zionale o in quello dalla stossa ferro­
via, che Don si riliuti un ribasso (li 
nolo al legname della Carnia, onde que­
sto possa sostenere nell'atta e media I-
taiìa la concorrenza dei legnami esteri, 
f à m n l i da speciali contratti di tra­
sporto, » 

La Camera delibera di presentare un 
memoriale al Qorerno e alia Società 
delle strade ferrate. 

VII. 
Commercio temporaneo e girovago. 

Il presidente riferisce: 
< Il Ministero d'industria e commer­

cio comunicò a questa Camera che in-
coiiTeatenit ed abusi, denunciatigli da 
multo tempo dalle rsppresentanzo com­
merciali, Io hanno indotto a cercare 
se, fermo il principio della libertà di 
commercio, non convenga impedire che 
il cummarCiO temporanee abbia, rispetto 
a quello stabile, naa posizione privile­
giata. 

Il Ministero propose alla Camera dei 
quesiti, ai quali, sentita la commissiona 
di vigilanza, i sindaci e gli aguoli dallo 
tasse dei principali capoluoghi della 
provincia, si risponderebbe : 

Non solo il commercio temporanea, 
ma anche quello girovago reca, specie 
nei minori ceniri, una perniciosa con­
correnza al commercio stabile. 

Il piccolo commerciante girovago non 
sentirà danno dalie misure da adottarsi, 
poiché provvederanno a tegerlo indenne 
da ugni aggravio cosi la legge sulla 
ricchezza mobile come i regolamenti 
per la tassa comnuale d'esercizio e ri­
vendita, seconda cui i redditi inferiori 
a una certa misura sono esenti da tassa. 
Ma se il commerciante girovago avrà 
un reddito soggetta a tassa, non v'é' 
ragione che ne sia esente, mentre deve 
soddisfarla il commerciante stabile. 

Mentano, a questo proposito, d'ussero 
meditate le disposizioni legislative della 
(.ìennania. 

Tanto il commercio temporaneo coma 
quello girovaga sfuggono generalmente 
agli obblighi di vana natura che di­
scendono dalle leggi commerciali. Sfug-

' gouo pure alle varie tasso cai sono 
soggetti gli altri negozianti. 

Importa quindi cercar» se vi eia modo 
di assicurare, nei riguardi del com­
mercio girovago e temporaneo, l'esa­
zione della tasse vigenti, e specie di 
quella di ricchezza mobile. 

Questo iijtenio, secondo la commis­
sione, si otterrubbe sicuramente se fosse 
adottato un provvedimento legislativo 
simile a questa: 

I. La tassa di ricchezza mobile e 
quella d'esercizio, e rivendita saranno 
pagate dal commerciante* temporanea 
e da quello girovago al Iqro domicilio 
reale o di elezione. 

Il commerciante temporaneo e quello 
girovago, per garantiiM il pagamento 
delle tasse, dovranno presentare l'atto 

. di fideiussione di una persona solvibile 
dei luogo di domicilio, alla quale sa­
ranno notificati gli avvisi, le diffide, 
ecc., e che dovrà risponderò in proprio 
nel caso di insolvenza del commerciante. 

II. Il cumisercianto temporaneo e 
quella girovago dovranno chiedere al­
l'autorità di pubblica sicurezza una 
patenti) per l'esercizio del commercio, 
pagande una mite tassa. 

La tassa di patente sarà divisa in 
categorie, secondo l'impuitanza del 
traffico, del concessionario, dietro pa­
rere della Camera di commercia. 

La paleute sarà valevole per l'eser­
cizio del commercio in una provincia.» 

La Camera approva. 

vin. 
Prove ài rendita dei bozzoli-

La, Camera approva una modifica­
zione al regolamento per le provo di 
rendita dei bozzoli e stabilisco l'elenco 
delle, filande che eseguiranno le prove. 

La seduta è levata. 
n Prasideate 

A. Masciadri, 
11 Segretario 

Doli, Gualtiero Valenlinii 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d c U e s e t e * Sete entrate nel mese di 
gennaio 1895 alla stagionatura; 

Greggia colli n. 76 k. 7560 
Trame » » 3 » 3 0 0 
Organzini o — — 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggio 
Lavorate 

7 9 k. 7 8 6 0 

N. 194 

1. Messo comunale urbano collo sti­
pendio di lire UGO annuo. 

2 . Vigilo urbano collo stipendio di 
lire 1000 annue. 

I requisiti pel concorso sono: 
a) incensurata condotta da provarsi 

mediante attestazione dell'autorità giu­
diziaria. . 

0} sana e robusta costituzione fisica. 
e) età da 2 4 a 40 anni. 
ri) prova di sapere compilare conve­

nientemente un rapporto. -
I concorrenti al posto di vigi le do­

vranno essere di statara non inferiore 
a metri 1.70. 

Sarà considerato titola di preferenza 
l 'aver servito con lode nell'esdrcito. 

C o l l e g i o D o n a d i . , D o m a n i a sera 
alle ore B avrà luogo un «trattenimento* 
in questo Collegio. 

BANCA Di UDINE 
BOOIETA /ÌNONIMA 

espilate L. I,0t7,ao0 — Vnme U. 623,600 
RtiiervaL 313,03j,97 

Assemblo» generale degli Àzlotilstl 
Ai sig. A zionisti della Banca dt Udine, 

I signori Azionisti sono invit^iti ad 
intervenire all'adunanza generala che, 
pel disposto dell'art. 2 4 dello Statuto, 
avrà luogo il i7 febbraio p . v. alle 
oro 12 meridiane in casa della Banca, 
per deliberare sull'ordine del giorno 
trascritto in calco. 

Gl'intervenendi dovranno aver depo­
sitato le rispettive azioni almeno nei 
giorno 16 febbraio presso la Cassa della 
Banca, ritiranJa lo scontrino di depo­
sito, da rendersi ostensibile all'ingresso 
del la sala. 

La azioni depositate verranno resti­
tuito tosto .dopo l'iidunairza. 

Udine, 36 gemuio 1895. 
Il Presidente 

C. Kechler 

Ordine del giorno : 
1. l le laziooe del Connsiglio d'Ammi­

nistrazione ; 
, 2 . Relaziona de' Sindaci; 

3.' Approvazione del bilancia ed eroga­
zione degli utili ; 

4. Nomina del Consiglio d'Ammini­
strazione e de' Sindaci e sostituti. 

NQ: Sono a nominarsi pel biennio 
1895-IS96 quattro consiglieri cessanti, 
signori Kechler cav. ufi'. Carlo, Chiap 
dott. Valautiuo, Luzzatto cav. uff. Ora-
ziadio, Tellini Edoardo, Volpe Giov. liatt, , 
(che possono essere rieletti). Cessano (e 
possono essere rieletti) tutti i Sindaci e 
sostituti. 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'Ofi'el-
leria Dorta, in Mercatovecchio, si tro­
vano ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
caldi. 

VamawL d i n i i p a r r a l o d i V d l n e . 
Situaiiono al 31 genoaio 1SQ5. 

Adivo. 
Cusa contanti h. 10,088.71 
Mutui e prestiti „ 3,8 r'7,>i77.61 
Buoni dot Tesoro , l.S.IO.OOO.— 
Valori pubblici , 3,58'i,Bi9.76 
Prestiti sopra pegno „ :i2,-J40. ~ 
Antocìpszioni in Conto conenlJ „ 2S5,76'>,G7 
Cambiati in portatoglìo „ 253,aH.15 
Depositi in conto corrente . . . „ .{411,87).60 
BAtine interessi non scaduti. . . „ lr)4,7i5.07 
Mobili „ 13,0 4.60 
Debitori diversi „ 4-,s21.:6 
Deposito a cauzione „ I ,Q3.'>.800.— 
Deposito a custodia , 933,762.80 

A\rviSO. 
La Ditta Emanuele Hocke 

detenendo aiicora molti vetrami 
in assortimento, d'ora innanzi 
li cederà in vendita a metà 
prezzo. 

Osservaziani meteoroiogicha 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

Tompcratara 

Totale N. 194 

Personale finanziarlo. De-
coussaudiur. magazziuiere delle rr. Pri­
vative a Udine, à promosso collo sti­
pendio dì lire 2800, 

C o n c o r s o u m e s s o c o m u ­
n a l e e d a - v i g i l e u r b a n o . 11 
Municìpio di Udino ha pubblicato i se-
guiiuli concorsi : 

A tutto il giorno 15 febbraio corr, 
l es ta aperto il concorso pur i seguenti 
posti ; 

(minima 
Nella notte neve caduta m. O.tZ 
ramporatars minimi all'aperto — 6.6 
Tempo probabitei 
Venti frescbi /orti sottentrloDati ai cord — 

pioggia, OOTS. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL. MATTINO 

I nuovi amb<i8clatori 
Roma 3i — Il governo del 

Re ha domandato al governo 
delia Repunblica francese il gra­
dimento per la nomina di Tor-
nieili ad ambasciatore a Parigi. 

Per l'ambasciata di Londra 
nulla ancora è deciso. 

Per quella di Pietroburgo è 
probabile la scelta di Curto-
passi. 

Corriere commerciale 
S e t e . 
Milano, 31 gennaio. 

.Scarsa d'affari trascorse la giornata, 
le poche transazioni efi'ettuatasi non rap­
presentando che i bisogni isolati e privi 
di importanza. 

In tali contingenze non è da meravi­
gliarsi se la tendenza del mercato risulta 
debole, tanto piìi mancando la domanda 
seria e la possibilità di discutere la 
maggior parto dei prezzi offerti dall'e­
stero. 

Rare vendite in greggio per bisogno 
di filatoio da 10 a 15 danari, genere 
buono corrente a bello da lire 36 à 38. 
Cosi in organzino 17| 19 da lire 45 a 
46 e 18(22 da lira 4 3 a 4 4 . 

rDal Soie) 

Bollettino della Borsa 

la .strada par porre in comunicazione il 
capoluogo col vicino Clauzettn; strada 
che per la sua lunghezza Iimit:iti8.4im.'i, 
per non richiedere manufatti, ed in fine 
perchè la spasa relativa and.iva divisa 
fra i due Comuni, non avrebbe certa 
menta sbilanciate le finanze di questi. 
Ora il nostro come, in diverse sedute 
consigliar! tenute nel 1894, a capo di 
una squadra di consiglieri, più o mano 
docili, ottenne che non venisse effettuata. 
( Deliberazioni 12 agosto e 13 settem­
bre 1 3 9 4 ) . 

E per dare una scorsa più che su ­
perficiale el dotto opuscolo-programma, 
a pag. 10 si legge: 

« Vito d'Asio è da secoli capoluogo 
«comunale , è in me fermo e vivo de­
li siderio che egli continui a rimanere 
« la seda del nostro Comune, coma d'ai-
«troude ritango d i e a nessuno venga 
<i in monto di spogliarlo del diritta acqui­
li stato ed esercitato da epoca imme-
< mnrabila». 

Ebbene, il credereste ?11l!l 
Nelli! soduta 16 dicembre 1894 in cui 

il Consiglio ara chiamato a provvedere 
per la costruzione dei locali scolastici 
di Vito ed Auduins, il nostro come ebbe 
i! coraggio di pruporrequanto testualmente 
sta scritto nel verbale di seduta, e che 
ìntegraiinenta si riporta: 

<i II oon"igliero co. Oeconi propone 
< d'incaricare !a Giunta a far Ciiinpilaro 
« progetto par la costruziono dì un Io-
< cale in Anduliij, che si presti per uso 
«Municipio e Scuoio, ed altro progetto 
« per adottare ad uso scolastico per la 
< fraìsione di Vito d'Asio, il locale che 
«oggidì serve per ufficio Municipale». 

Forse a' lettori sembreranno invero* 
simili i fatti asposti, perchè sono una 
contraddiziona coi titoli di cui il Ceconi 
fu insignito, ma purtroppo risaltaiio 
constatati da documauli irrefragabili a-
sistanti ne! nostro ufficio Municipale, a 
peranno di lui memoria. 

Per il comm. a conte, di recente co­
nio, il vecchio detto ; Promtssio boni viri 
est obbligano, non esiste più. 

Il feudalismo antico & scomparso, ma 
se le autorità tutorie non sapranno, in 
omaggio alia varitil o giustizia, proteg­
gere i diritti dal vecchio capoluogo di 
Vito d'Asio contro le ingiuste aspira­
zioni del conta Ceconi, si dovrà conclu­
dere che tra noi è sorto il nuovo feu­
dalismo del denaro, ben più tristo dol-
l'iinlico, il quale veniva conferito non 
già in appoggio'alle ricchezza, ina bensì 
al mento di chi aveva esposto la pro­
pria vita a favore della patria, 

L'apprezzamoato agli onesti impar­
ziali lettori, ad a chi di ragione. 

G, M, P. 

UDINE, 1 (ebiinlo 18!>6. 

12,008.77 
Somma dell'Attivo L. 

Spese deireeercizio • 
Totale L.^12,873,.S99.05 

Passivo. 
d'edito del depositanti per do-

poiiti ordinari L. 8,868,8fìl.G6 
Credito dei dopoaltauti per de­

positi a piccolo risparmio 
Simile per interessi 
Kimanonza posi o spesa . . . . 
CQD;:O oorriapoQiienti 
DeposìL per dep. a cauziono . . 
Deposìt. por depositi a custodia 

Somma il Passivo'L, l i ,997,645.li0 
Pondo per /ar fronte al deprez-

xameoto dei valori * 154,783.50 
Patrimonio dell' Istituto al 31 

dicembro 1891 „ 705,453.93 
iteudite dell'esercizio la corso • 15,715.83 

Somma a pareggio L. 13,373,399.03 
MOVISIENIO DEL BISPARMIO 

nel mese di gennaio 1895. 
Depositi e rimborsi ordinari. 

Lib. accesi n. Sd depositi n. 802 p. 1. .135,126.91 
, estinti „ 8i> rimborsi , 1087 „ 479,li43.u7 

Depositi Q rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 77 depositi n. 585 p. 1. -J ,̂3^3.89 

„ estintiQ. 8 rimborsi, 185 p. 1. 8,491.05 
Il Direttore A. BONINI. 

Opcr iKzlwi i i . 
I^ cassa di risparmio di Udine 

ricovo depositi & risparmio ordinario airiuteresso 
netto del 3 V, "/« i 

a piccolo risparmio (libretto gratis) ai 4 Va; 
fa mutui ipotecari al » >/i "U coli' imposta di rie-

chaxza mobile a carico deiristiluto ; 
accorda; prestiti o conti correnti ai monti di 

pietà della provìncia al 5 «g ; 
prestiti o conti correnti alle proviuoie dei Ve­

neto ed ai comuni delle provinci t stesse al 
6 "lo coll'impoata di ricehezza mobile a carico 
dell'iatitutu ; 

prestiti aopra pegno di valori al 5 Vt "Io­
ta sovveuiioQi iu conto corr ' 

valori o contro ipoteca al 5 
•conta cambiali a due lirmo con scadenza lino 

a sei mesi al 5 V, % ; 
ricovo valori a titolo di custodia verso tenue 

piovYigioao. 

R e i i i i l l a 
tta'. 5 "U contanti 

• fine mese . , . 
Dbbliftaiionì Ki»a Bcdtes. 6 % 

O i i b l i c a z i o u l 
l^irrovie meridionali 

> 3 >,', tulìaa« . . . 
'undiaria Banca d'Italia t >,(, 

• i '/, 
« 6 "lo Banco di Napol 

fer. Udine-PoQt 
?ondo Ca4«a Kiap. Milano 5°/̂  
Prestito Proviniia di Udine . . 

A a l e a s l 
B'inca d'Italia 

• di Udina 
• Popolare Prìolana . . . 
> Cooparativa Udinese , 

Cotonìfieio Udinese 
« Venato 

^ocietÀ Tramwia di Udine. . . 
> ferr. Meridionali 
• • Uadittrranoe 

O a m b l e V A i a t e 
Pranda cheque 
Germania > 
'[iondra » 
^tutn'a t Banconote. . 
Corono • 
NapoUoui 

V l i l i u l d i a p a e c i 
whìoiinr» Parigi cu coopon* . 

Tandonxa booDa 

31 geo. 
91.80 
98.U5 
93.— 

304 — 
2 8 8 . -
4 3 5 . -
49.!.— 
400.— 
4 3 0 . -
1)05.-
108. -

7 7 7 . -
116 -
120.— 
3 3 . -

HO'l.-
2 3 2 . -
7 . ) . -

668.— 
605. -

106 20 
1311.85 
26.75 

215. -
107.— 
21.80 

80.40 

1 feb. 
92.20 
93.35 
92.'/, 

307._ 
289. -
19').-
495.— 
10.1.— 
4.15. -
5 0 5 . -
102.--

7 8 0 . -
115.-
120 . -

3 8 . -
lano.— 
23S.— 

7 0 . -
9 7 0 . -
610.— 

106.13 
130.70 
96.73 

211.»/. 
1 0 7 -
21.20 

86.97 

ANTONIO ANOBLl, gerente rospoutabile. 

SOGIBTÀ§REALE 
di Msloiitazions mutua a quota Sgsa 

contro t danni iV Incendio 
Seda Sociale in Torino, Via Orfaae, K. 0 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associaziona 
mutua essa si mantione estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo tissa, ne,ssttu ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e dev9 
pagarsi iu gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati 4 
pagato integralmente o subito. 

Le entrata sociali ordinaria sono di 
oltre quattro miUoai e mezzo di lir». 

Il fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passiva oltre le ordinarie 
entrate, supera eoi a n i o n i e moiZO di 
lire. 

Risulfato dcfir esercizio 1893 
L'utilH dell' annata 1303 ammonta a 

L. 718.044.11 delle quali sono destinata 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra-
gioìxe del 7 per cento sulla quote pa­
gate in e per detto anno, L. 2S5,352.10 
ed il rimananta è deviduto al fondo d i 
riserva in L . 162,S92.01. 

Valori assicurati al 31 dicambre 18!)3 
con polizze a. 164,896 L. 3,437,353,571.— 

Quote ad esigerà per 
il 1804 > 3,303,423.10 

Proventi del fondi im­
piegati 425 ,000 . -^ 

Fondo di riserva pel 
1894 . » 6,561,146.81 

Nel decennio 1884-93 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
r i l . l O per cento dalie-quote pagate. 

L'Agente Capo 

7 I I T 0 S I 0 SCALA 
Udine, Piana del Duomo, 1 

Coniiinicato {*) . 

Un Conte in contraddizione. 
Vito d'Aaio, 3 I gennaio 1895. 

Nel 1890 l'ora conte Giacomo Cecooi, 
venne nominato Sindaco di questo Co­
mune, e nel 30 novembre di detto anno, 
in CUI presiedette par la prima volta il 
Consiglio comunale, lessa un discorso-
programma che fu stampite dalla tipo­
grafia Pellariiii di Saudaniete. 

A pag. 7 di detto programma, sono 
. .. enumerali i lavori, che 1'allor.i cora-

.°°°!° .'ì°7°.°'°.?*."°'"'''' ''°' ' mendatore proponeva a! Consiglio per 
l'csciiuzioiie. Il pruno di questi lavori è 

HDOYA IMPRESA POMPE FUNEBRI 
G. It. OELOKADO 

Udine, VÌA CxfùQt ^̂  e via Pfdfetturs 10. 

La naova lotpr& â pompo fanebri oltre chs alla 
lolite o a r r o ' . ^ s e o d i p r - l m a , s e -
o o n d a e t e i 7 z £ i o l a , s s e ed ogni RQUOTO 
di forniture iuereaii alle ma ieaime, poAtteda pure 

Una Carrozza i\ srìmìssiiua ciasse 
fabbricata recante mento, cou tutti i migliori re-

?iuiaiti del IUS40 0 dell'arto, chiuda da criBtalIì, 
omita di rti:cliì e preg-voU addobbi; ed il pur-

saoslA, por qreata, sarà provvisto -i «pMciale 
veHtiario, ditfrrsQte da qnetlu delle sUro claasi, 
ed armo DÌ zzante coila bellbzxa e ricchezza dalla 
suddetta carrozza di grai Iu3<o. 

L'iuprasa, anche indìpeDdeuterneato dal tra­
sporto, snnniiat coin' ò, dei oecesiari paranaenti 
ed arredi, provvede all' addobbo della stanza, 
erezione del catafalco^ ed a tutti i lervizì relativi 
alla mesta cìrcoEtaaia. 

Trovasi provvista di OQ grande assortimeiito 
di corone artìSeiitlt; come pjro dì corone di fiori 
freicbif eco. 

L'IMPRESA, 

CAFFÈ MALTO KNEiPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

kmMt w molti a i l t\ ioti prof. MMìà 
Visite e coiisnlti Ma ore 8 alle 11. 

Utlino - Via Poscolle, 5 - IJdlnie 

Per i buongustai 
In via Kibis u. 18 .si vendono raaz-

zorioi (anitre selvatiche) io tutti i giorni 
della settimana a L. '2.00 al pajo. 

i 
Tord-Tripe^ 
tnfiillfbile diatrutt-jre dei "TOPI, I k 
SURC!, TALPK. — Raccomnndaai JT 
perchè noo pHrlcoloso per gli miì-
IUHIÌ domestici come Iu pasta ba-
ijuse e .-litri prepiiriiti. Veiitioai 
Lire I HI piicco prfaSjo 1' Cfticio 
Anuunz) tìp\ iriorntile w 1) PriaW >. ì 

fOOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 

§ RANDE D EPOSITO IVI OBILI 

8 
o o o o o o o o o o o 

{*) Per'questo articolo la lledazioeo non aa-
luma che ie rospoiiaabilitÀ di legge. 

L' antica Ditta GfirOlaiDO ZaCDm pregiasi avvisare la sua 
numerosa Cliciitt-la d'aver a-isortito estesaraeute i propri 
.UiigiiKxiiii d'ogni gerjcre di l lui i i ;^l ie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 3 0 0 O 
Camere da ricevimento foderate 

iu StolTa Manilla da » 1 3 0 a- > I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

latei'ali,armadi, credenziore, e raoMli in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

ripara/ioni in genere. Esiosissiino di'p isito cornici doi'ate. 
Prezzi la m temere coacorreiiza, lame e seryizio iiiappnBlaie, 

UDINE ~ Via Porta Nu.!Va N. 9 — UOiNE 

1 «0000000000000000000000000009 



IL FRIULI 
Le inserzioni per 11 Iriìdi si ricevono eseliisiTjajEnejî , presso rAmtainistrazione del Giornale in Udine 

RIJBKDIO GONTJIO LA TISI 
prèpt rato eoo processa spsoiais dal Prof. Salvatore Garoltalo 

• j - ^PP''"^"'" ''"' Cortiigìio superiore di Sanità; prescrillo dai medici a tulli qli 
individui affetti da tubercolosi, bronchili, catarro jìolmomare acuto e cronico, aife-
nxern delta làhnge e dilla trachea. • "^ -. " ' 

VAlili-bacillare, preparalo a b u s di creosoto, balsamo di Tòlù, glicerina, co-
claioa ed arseomto di soda, dotato di gusto gi-adeyolé, iràpedisco snbito i progressi 
a«l mfle, iieé'*ndo 1 h»cill6 Hi Koch Inoltro tao pmisdo Iurte le proprietà tonicò-
ncostitotnlr, rmrorianJo Io stomaco e proamuver.do l'appetito. La tossf.'la' febbre, 
leipettoraiion», i sodori notturni, e tutti gli altri sintomi della consnnsione, mo-
gliorano sin da principio e cessano rapidameiila con l'uso regolare dell'^n7i-6àci(Iorc. 

P r r x c a <ll o s n i b e e < l « l l a c o n ( « « r a z i o n e l i r e 4 . 
., rAgginng-ndo U r o » per'spose-di posla'o di imballaggio, ai spedisce in tolti 
li Regno, uediiute pacco postale). 

Deposito in PALERMO proso il Prof. S n l v a t o r e t i a r o r H i o , Piano Visita 
Poren, N. 5. 

Depositoiq.Qil iue.daflIardIal d o t * . I P r a n e e « o * e e i n e o m a t i o m e s a a t d . 

Signor Saltìatorc Garofalo ~ - Palermo. 
. . P ' .1"*'!;*?. """• presorivo coh successo il suo Antibacillare nei oasi di lisi 
'".O"!!!»!!''! "Wlra .<<usc:tla iiiflucijja, nei catarri polmooiii acuti o croni«i. e posso 
BSsicururlii di averne ricavato ottimi.risullali. lu un caso di Tubercolosi polmonale 
1 ^ ^ - '";?•"' 1̂ ' *"•' ojnslatala la pruenia dei baci li di Koch cop l'esame balto-
noiK^ir»; brf vist<i sconipirtro i bacilli dopo 1' uno dell' Antibacillare. • 

nitengo qotndi, che il suo mnlicamento sia fra i pn-parati di dreosoto, il più 
energico e il più preftrlbile.' • 

Falirmo, 13 loglio 1894. 

P r o f . e)IV*)KPI>K CAUDINO P K C ' O n A n O 
«•dico primario doU'CUpedala Civioo e libero doiieiité dì palologi* «ll'Uill»ar<ifi di Palermo. I

energico 

2C«dico 

"m 

\m% mmi \ mm i mmu M immm ? 

UAmido Borace Banfi 
IL PfitEFEXUTO - .^lurcii Oallo • IL l,>RE:FERl'rO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

O H A I t l » I < ' B U H U V i A e ( I O 

Part^nu Arrivi Partent» 
lix ornili A TX:(BXU l>A ^XIiKXI* 

U. 2 — 6,60 D: sior. 
0. 1.M) ».10 0. 6.25 
M.« T,63 10.14 0 . 10.06 
D. 11.35 U.16 D. U.30 
0. I3.:!0 18.20 M. IS.IG 
0. 17.60 •MAO P."17.81 
0 . !!0.13 23.0 ì 0. 22,20 

Arri* 
l r.uìnt 

^.^b 
10.16 
16.24 
I8.S6 
23.40 
SLM 

3.86 
{*) Qusflto treno si ferma'il Pordeoone! 
n Parta da Pónlatiimc. 

•nx'tjtiinr. JL PUXTKailÀ Di poMTUii 1 .untai 
0. 6.66 ».— 0. e.30 B.36 
D. 7.6B 9.6S D. 9.29 11.06 
0. 10.40 iS.44 0. 14.39 17X6 
D. 17.06 le.o» 0 . tti.65 10.40 
0 . ,17.86 20£0 D. 18..'t7 30.05 

Hi, IIDIXI X PUBTOOR: { b l ConTOOR. « OBI)* 

0. 7.57 !).57 M. 0.62 9jyt 
M. 1.3.14 1Ó.46 0 . ta.33 l&.fl7 
0. Ì7.2« 19.36 I M. 17.14 1B.87 
Ceinoidsnxe — Da Porlogroaro per Vanioia 

ale ore 10.12 a 19.62..D» Tenesia arrÌTOalle 
or» 13.18. 

DÀ CARAHBA t si-iÙHBxiao DASPlLLUBBRaO A CABABDA 

0. 9.30 10.16 0. 7.63 8.4» 
M. 14.46 16.35 . .M. 19.10 13.56 
Ù. I8.IS 20.-- t . I7:BÓ ma 

DA UDlaX À C1VISAI.R D i tilTIDtl.)! 

M. 6.10 SM 0. 7.10 7.3B 
M. e.io S.41 M. 9.ii5 iO.26 
ÌS. 11.30 lii,OI M. 12.29 1 3 . -
0. 15.(0 16.07 0. llì.49 17.18 
M. 19.44 30:i3 0. 30.30 30.68 

r JOLETE DIGERIR BENE?? NEL 1720 

CONtaSSHHIÀM* 

KXUiM' 

(175 auui fa) il dotto e distinto medico 
Fiorillo Piombi celebrava il valore te-
rap 'iiiico e dietetico delia preziosa 
t c q i i n (li i l i o c e r a U m b r a , ed oggi 

gli .scienziati più noti ne continuano 
le lo'li con splendidi attestati, fra i 
quali emergono quelli dei prof. Maa-
tegazza, Seuiraola, Benedikt, Cantani, 

'•«.L Loreta, De Giovanni, ecc., tale da di 
^ ^ cliiararla senza __ 

DA ODiai A .TRIESTI DA TBlKlfrB A COIR 

M. 3.66 Ì4Q' 0. 8i2» 11.07 
0 . 3.01 11.18 0. 9.— iei&5 
ÌL 16.'43 19.86 0 . 16.40 19.66 
0. 17.80 20.47 U 17.45 1.80 

temadismentita La RcpaHelIe AC5D8(lltayOla, 

H F^rrdrOhina-Bisìeri 
liquore stomatico a.peritivo, agisce sul 
sistema nervo.so rinforzandolo ; prima 
dei pasti enoila mirabilmente l'appetito 
e la sua bontà ed il suo valore è di­
mostrato dalle innumerevoli imi.la/ioni 
e falsificazioni poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà, ben 
guardarsi. 

rOLETE lA SALVmil 

k c r c A . S T O 

OB/kRIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Purtenu Arrivi 
DA DDIWR A B. D A R I B L B 

, B.A. a l 5 9,65 
I R.A. 11.10 13.56 

II.A. 1135 18.23 
K.A. 173U 19.13 

Partansè Arrivi 
DA 8. DAK1RI.R A UftlBB 

7.20 K.A. aSS 
11.— 8. T. liSi'O 
13.40 R.A. 16.'.ia 
17.15 8. T. 18.35 

PERNICE 
ISTANTANE.A. 

SfiDzri bisogno d'operai e con tutta 
facilitn si può lucidali e it proprio luo-
Lig'ìo. — Vendesi presso TAmpì-
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. HO ìa. Bu^iìÀlia. 

I..II! n i I I i ' • •••••liiM 

{INCHIOSTRO;' 
'K'indeltlfitp. ptìr miircare la lingeria,'/ 
* prsuiiato all'liai»sizione di Vienna' | 
|. 1873, LircV.'VA al Hacono. Si Tende '. 

S ail' Ofll.:io Atmuuzi dol (giornale il 
<Fr|uli> Via Prefettura n. 6, Udine.:, 

i v B m M n 

I vostri ricci non si scioglieranno più 
neanche coi forti calmi dell'esLite se 
farete uso costaoto (lolla 

B i 6 6 i o Ì i i i a 
j Yeraarricciatrioe 
I inguperabile 

<leA c a p e l l i 
proparata d«ì 

Fr. RIZZI-firénze 

Bagnando prima i 
j capelli colla Rieeio-

iinOf ad arrIccÌaQd<flì 
poi eogii appositi ar-
xiecìatori speciali ia> 
aliiBt calta;^oa scatola 
sì ' òttieQa'una' perfetta e> robusta arrìccìatara 
elegante e DS) più tfreve tempo pbuibìle, man­
tenendoti iotatti per molto tempo. 

LUmmenso successo ottenuto 
è una garanzia del sito e/J'etto. 

Ogni ttottìglta fr in ele^aato astueqjo iKi,n an-
nenì dae'arricciatorì a'pê iali ed'iètrqitono rela­
tiva: trovavi vendibile h 'U.dine pfeano l'Ammi-
nijStrazione dal Gioma!a li Friuli, a X J . J3.SSO. 

I 

TORD-TRIPB 
Premiato all' ^^(ipsizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile dislruUore dej T v p l , H p r e l , Twip ie senza alcun pericolo 

per gli animali domeatici; da non confonderai còlia pasta Bedese. clie è peri-
cidosa pei suddetti animali. ' ' ' ' 

uiciii.t|t.4xio%a<: 
Bolpgua, .30 g^pi^aio 1800. 

Dichiariamnia con. piacure che il signor X. C a u m i c t a a ' b a fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura r'so, e fabbric.ì Paste in que-
.sta Città, due eaperimcnti del suo preparato detto r U R D - T B I P E ; e l'e-
iiito ne è slato completo, con nostra p^ena soddisfazione. 

In f^de 
FRATELLI POGGIOLI 

I'.iccbctla grande L. f . 0 0 — Piccolo L. O . 5 0 
Trovasi vendibile la [JDI>ìlS, presso l'ufficio aununzi del gioinale < I L 

f ^ I I I l . l >, Via' delia Prefetl4r,a. N. 6. 

^èra-KmeSS^ 

m 

i€=>««:4«^:^^^»C»xe9l< 

mmikm pABiLifflENTo À MOTRICE m m u u 
P K B l iA F A B B U I C A K i n K E : 

| 4 # Ufio. oro e filato Ifgsid - pomici e.d Ornati in carta pesta dorati in £no •* Metili i\ ksso snodati; o | in # a 
PiazKa Giardino IV. ti 

wnmik 
irrn—a—' • ••• - • <••••-

al. servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere, di lavori. f l D A f * 
Editrice del .tìiornale q.uotidiano IL FRIULI. l i r U l l 

Via della Frcfettgra K. O. 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà, e della Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di eaacelleria 
e di disegno — Specchi, ciuadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Gonsunio, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Tla SEercatoveccblo e Via Cavour X. S<t. 

Udk« 18 ^5 — Tip. Merco Titivuo 


